
SELVA - S. Maria Annunziata 
domenica 31 - PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

10:00 Per la Comunità  

domenica 7 aprile - 2ª DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
9:00 Marchetto Giovanni, Elena, Pietro e Severino ~ Fattori Serafino e 

figli ~ Sacchetto Clorinda ~ Fattori Igino ~ Cattelan Giuseppe e 
Biasin Armida  

 

 
MONTEBELLO - S. Maria Assunta 
domenica 31 marzo - PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

10:30 
 

18:30 
Per la Comunità  

 

Per la Comunità 
lunedì 1° aprile - Dell'Angelo 

10:30 Intenzione Offerente 
martedì 2 

8:00 Newman Charlie  
mercoledì 3 

8:00 Intenzione Offerente 
giovedì 4 

18:30 Belloni Adelia, Angelo, Fausto e Lina ~ Amelio, Wally, Anna, 
Livio e Livia ~ ann. Peruzzi Luigi, suor Serafina e Ida ~ Dal Maso 
Giuseppina e Celadon Vittorio ~ Cozza Carla 

venerdì 5 
8:00 fam. Telerini Pietro, Lovato Attilio e Alice, Pesavento Giuseppe e 

Cisco Angelina 
sabato 6 

18:30 30° Nalli Luigi ~ 30° Pesavento Renzo ~ Pellizzaro Maria ~ 
Passaretti Antonio, famm. Rota e Passaretti ~ Bertola Luciano e 
Roberto ~ Gelain Lidia e Darcoli Giovanni ~ famm. Darcoli, 
Gelain, Brunello e Castagna Katia ~ ann. Grandis Ada, 
Domenico e Giulia ~ Zordan Giovanni ~ Giurato Pancrazio e 
famm. Giurato, Ziggiotto e Gentilin ~ Ceolato Gino, Giovanni e 
Teresa ~ Gonzati Giovanni, Lino, Rina e Zordan Natalina 

domenica 7 aprile - 2ª DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
10:30 

 

18:30 
Per la Comunità  

 

Caliaro Giovannina e Rama Emilio ~ Intenzione Offerente ~ 
Valente Bortolo e Barbierato Gabriella ~ Targon Primo, Pietro e 
Ghiotto Armida ~ Guarda Valentino ~ Toniolo Terenzio, 
Magnabosco Maria Josè, Giuseppe, Vittoria, Dario, Dori, Guarda 
Ottavia, Zoccante Giuseppe, Olivera Donaldo e Signorato Flavia 

 

 
 

 
 

, 

 

 

 

Bollettino Parrocchiale 
di Montebello-Selva-Agugliana 

 
Canonica: via G. Vaccari, 139 – 36054 Montebello Vic. 
 0444 649058  –  d. Guido: 339 2294865 
 unitapastorale.msa@gmail.com - www.upmontebello.org 

 

 
 

Il Bollettino nel  
telefono o PC 

 

Segreteria: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle11:30.      Al lunedì anche dalle 15:00 alle 18:00 
(per prenotazioni S. Messe, richieste di certificati e informazioni varie) 

 

Montebello 18:30 sabato 

Agugliana 
Selva 

Montebello 

9:00 
10:30 

9:00-18:30 

domenica 
e festivi 

In chiesa 
parrocchiale 

 

18:30  
8:00  
8:00 

18:30 
8:00 

  

lunedì 
martedì 

mercoledì 

giovedì 

venerdì 
 

 

DOMENICA 31  MARZO 2024            
Pasqua di risurrezione 

 

GIOIA PASQUALE 
È CONOSCERE 

IL RISORTO 
 

     È ancora buio quando Maria di 
Magdala si reca alla tua tomba, 
Gesù. Il tuo sepolcro, sigillato dalla 
pietra, ora è del tutto spalancato ed 
è perfettamente inutile perché non 
custodisce più il tuo corpo. 
     È ancora buio dentro il cuore di Maria: non può nemmeno immaginare 
quello che è accaduto, che tu sei risorto e vivo. 
     La fede in te, Signore risorto, non è immediata, ma ha bisogno di tempo e 
di un percorso da compiere senza fretta. Se Giovanni è il primo ad arrivare 
a credere è forse perché ti è rimasto accanto fino in fondo, fino ai piedi della 
croce. 
     È lui che ha ricevuto le tue ultime parole, è lui che tu hai affidato alla 
Madre tua perché lo trattasse come un figlio ed è lui, soprattutto, che non 
ha preteso di riuscire ad amarti, ma si è lasciato amare in tutta semplicità e 
docilità, accogliendo il tuo dono smisurato.          

Roberto Laurita  
 

Da parte di d. Moise, d. Aldo e d. Guido 
un augurio di BUONA PASQUA, 
dal profondo del cuore, a tutti. 

 



 
 
 

Gioia pasquale è conoscere il Risorto 
 

     La fede pasquale porta a scoprire l’amore di Dio: non è un caso che il 
Discepolo amato arrivi per primo alla tomba: è mosso dall’amore e la sua 
passione lo spinge (vangelo). Non è un caso che questa passione lo porti 
anche a riconoscere in quella tomba vuota un elemento sufficiente per 
credere! Anche il salmo ci dirà dell’amore di Dio: egli interviene nella storia, 
la cambia, riporta in vita chi era perduto. 
 

     Nella seconda lettura, la lettera ci porterà a scoprire una realtà celeste 
che è radicata sulla terra: in Cristo possiamo vivere l’amore di Dio già ora e 
per farlo dobbiamo abbandonare ogni logica umana, che si concretizza 
nell’ira, nella cattiveria e in tutte le altre forme di violenza. 
 

     Che la Pasqua ci parli dell’infinita tenerezza di Dio lo dimostra anche 
Pietro, che nella prima lettura apre l’annuncio della prima chiesa anche ai 
pagani: nessuno è escluso dall’amore di Dio! 
 

 
 

 
 
 
 

Unità Pastorale – Vicariato – Diocesi 
 

AGUGLIANA 
domenica 31 10:00 PASQUA di Resurrezione 
 

SELVA 
domenica 31 10:00 PASQUA di Resurrezione 
 
 

MONTEBELLO 
domenica 31 10:30 e 18:30  PASQUA di Resurrezione 
martedì 2 apr. Dopo la S. Messa delle ore 8:00, Adorazione Eucaristica fino alle 9:30 

20:30 Genitori dei ragazzi di Prima Comunione, in 
Oratorio 

mercoledì 3 18:00 
20:00 

Presidenza CPU, in canonica 
Secondo incontro formativo per genitori dei 
battezzandi, in Chiesa 

giovedì 4 20:30 Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 
animata da “Armonie di Maria„. 

10:30 PRIMA COMUNIONE 
domenica 7 17:15 Adorazione Eucaristica con recita Coroncina 

per la festa della Divina Misericordia 
 

Prossima CATECHESI BATTESIMALE per la celebrazione di 
domenica 14 aprile 2024: lunedì 8/4 gen. Ore 20:00 - 21:00 in Oratorio 
 

Messaggio di Pasqua del vescovo Giuliano (parziale) 
Quante pietre 
 “Chi rotolerà via per noi la pietra dall’ingresso del sepolcro?” È la domanda che si pongono le 
donne il mattino di Pasqua, mentre, al sorgere del sole, recano tra le mani gli aromi per ungere il 
corpo morto di Gesù. È una domanda che attraversa tutti i tempi e giunge fino a noi oggi. 
Chi ci aprirà definitivamente i cieli, liberandoli da tutte le bombe infernali che quotidianamente 
cadono come pietre pesanti su case, chiese, scuole, ospedali, campi coltivati, centrali elettriche, 
musei e ogni altra espressione dell’ingegno umano? Cadono come meteoriti che distruggono ciò 
che incontrano e schiacciano la vita di tanti innocenti. Questi massi non vengono dal cielo, 
provengono da volontà umane… Chi ci toglierà definitivamente dalle mani quelle armi che noi 
uomini abbiamo costruito utilizzando in modo perverso l’intelligenza donataci dal Creatore? 
Chi toglierà le pietre che pesanti portiamo nel cuore per il male compiuto e mai dimenticato o per 
quello subìto ingiustamente che alimenta nell’intimo sentimenti di odio e di rancore? E ancora: chi 
toglierà la trave che oscura il nostro occhio e non ci permette di riconoscere il vero volto di Dio e il 
volto di tanti fratelli e sorelle? … 
  

Lo spavento 
Alla domanda che le donne portavano nel cuore .. non è servita una risposta. La pietra che 
chiudeva il sepolcro era già stata tolta da qualcun altro. Qualcuno che era giunto prima di loro? 
La sorpresa era grande. Quella pietra che separava loro, donne viventi, dalla morte di un uomo 
reso immobile su di una croce fino all’ultimo respiro, non c’era più... Ma ecco una scoperta ancora 
più grande e imprevedibile! Entrando nel sepolcro scoprono che non c’è il morto, ma un giovane 
vivo in bianche vesti; e sono prese da grande spavento! Egli le invita a non avere paura di tutti i 
massi che pesano sull’esistenza umana. Perché Colui che cercano in pianto, non è più nel sepolcro, 
è stato risuscitato… Colui nel quale le donne avevano posto tante attese e che continuavano a 
cercare anche da morto, non è più nel sepolcro; è uscito. È fuori dal sepolcro, vivente! E di questa 
notizia sconvolgente, di quel sepolcro vuoto, delle parole dell’angelo le donne devono subito farsi 
apostole. Il Vivente, uscito da quella tomba attende i suoi amici ad un nuovo incontro, in Galilea, 
laddove era iniziata l’avventura dei discepoli. 
Benedetto spavento! Possa raggiungere anche noi con sentimenti misti di timore e di stupore. Lo 
provarono Pietro, Giacomo e Giovanni quando Gesù si trasfigurò davanti a loro, anticipando 
proprio l’esperienza delle donne il giorno di pasqua. È lo spavento di una relazione imprevedibile, 
ma reale: vissuta all’interno delle vicende umane, senza esserne soffocata. È la relazione con il 
Signore Gesù risorto dalla morte che unisce definitivamente la nostra umanità con l’umanità 
risorta – la Sua – senza più separazione tra il cielo e la terra.  
Quello spavento è capace di sgretolare tutte le pietre che ci portiamo dentro. Ci rende liberi di 
amare, riconciliati con noi stessi e con Dio. Quello spavento brucia l’odio che si annida dentro il 
cuore e dona la forza del perdono che crea relazioni nuove di fraternità…. (Nel Sito della diocesi oppure 
nella Voce Dei Berici l’intero messaggio) 
 

 Vicenza, 31 marzo 2024                                                                                                                           † Vescovo Giuliano 

 
 

Preghiamo per i nostri defunti nel segno della speranza 

AGUGLIANA - Ss. Nicola e Valentino 
domenica 31 marzo - PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

10:00 Per la Comunità  

domenica 7 aprile - 2ª DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
9:00 Festugato Umberto e Leonardi Anna ~ ann. Maraschin Giorgio ~ 

Casarotto Gianfranco ~ Ginepro Maria e Franchetto Vigilio ~ 
Casarotto Luigi e Dino ~ Nardi Carolina 

 


